
 

 

Meno auto aziendali: a fine 2013 lo Stato perdera' 350 mln 

Rapporto Aniasa sottolinea l'anomalia del trattamento fiscale 

08 maggio, 16:05 

 

Un momento della presentazione 

del 12/mo Rapporto Aniasa 

 

MILANO - L'eccessiva pressione fiscale sulle auto aziendali, se non interverranno modifiche 

all'attuale situazione, provochera' un calo delle entrate per l'erario valutabile in 350 milioni di euro, 

solo tra imposte dirette ed indirette per le mancate immatricolazioni. Da inzio anno, le 

immatricolazioni di auto aziendali sono calate di 24mila unita' e la prospettiva tendenziale indica a 

fine 2013 una perdita di oltre 80mila auto, di cui 25mila per il noleggio. 

 

E' quanto emerso durante la conferenza di presentazione della del Rapporto annuale sullo stato di 

salute del comparto realizzato dall'Aniasa, l'Associazione Nazionale Industria dell'Autonoleggio e 

Servizi Automobilistici di Confindustria. 

 

Il danno per il sistema Paese e' pero' molto piu' grave, in quanto interferisce sulla competitivita' di 

tutte le aziende italiane. 

 

''I trasporti rappresentano il 6-8% dei costi complessivi aziendali - ha dichiarato Paolo Ghinolfi, 

presidente Aniasa - ed e' fondamentale che il nuovo Governo metta in campo interventi lungimiranti 

e innovativi con costi limitati per l'erario ovvero prospettive di maggiori entrate derivanti dalla 

ripresa del mercato. Non e' assolutamente rinviabile - ha ribadito Ghinolfi - un'azione sulla leva 



della fiscalita' volta a colmare il gap che ci separa da altre nazioni in cui l'auto aziendale rappresenta 

quote di mercato ben piu' ampie che in Italia''. 

 

Le cifre sono significative: nel nostro Paese siamo al 36% del mercato totale, mentre le auto 

acquistate o noleggiate dalle aziende in Germania sono il 62%, in Gran Bretagna il 55%, in Spagna 

il 49% e in Francia il 43%. Il mercato dell'auto aziendale - ribadisce il rapporto Aniasa - si trova 

oggi in condizioni di gravi difficolta' strutturali, sottodimensionato come e' a causa di un 

trattamento fiscale penalizzante rispetto agli altri Paesi europei, che negli ultimi mesi e' diventato 

ancora piu' iniquo. 

 

In Italia - ricorda la nota - la deducibilita' e' stata ridotta in pochi mesi prima dalla 'legge Fornero' e 

poi dalla legge di Stabilita' 2013, passando dal 40% al 20%, mentre in ambito UE arriva fino al 

100%. Per di piu', le soglie di deducibilita' per le auto utilizzate da imprese e professionisti sono 

ferme addirittura al 1997, non essendo mai state rivalutate secondo gli indici Istat come, invece, 

previsto. Ad aggravare il quadro il problema Iva: in Italia e' detraibile solo al 40%, mentre nei 

principali Paesi UE la detraibilita' arriva al 100%. A dicembre di quest'anno - sottolinea Aniasa - 

scadra' il termine concesso dagli organismi comunitari per mantenere questa minore aliquota. 

 

Prendendo ad esempio un'auto aziendale nuova del valore di 30mila euro la somma di detrazioni e 

deduzioni fiscali in Italia ammonta a 5.697 euro, quasi un quinto di quanto riescono a ''scaricare'' le 

aziende tedesche e spagnole (30mila euro) e circa un quarto di Gran Bretagna (24.200) e Francia 

(24.180). 

 

''Le imprese italiane sostengono oggi costi superiori ai competitor europei che ne minano la 

competitivita' - ha affermato Ghinolfi - e solo agendo sulla leva fiscale il Governo riuscirebbe a 

liberare risorse finanziarie per le aziende e a rimettere in moto il mercato dell'auto oggi in crisi. 

Senza trascurare che nel medio periodo garantirebbe maggiori entrate anche alle casse dello Stato''. 

Nel nostro Paese, si ricava dal Rapporto Aniasa, il settore delle auto aziendali rappresenta un giro 

d'affari intorno ai 5 miliardi di euro con un parco circolante di 670mila veicoli. A fronte di 

immatricolazioni in sofferenza nel 2012 (-15%) i primi tre mesi del 2013 mostrano segnali 

contrastanti, con crescita, seppur di poco, del fatturato e della flotta circolante, mentre le 

immatricolazioni sono scese del 17,8%. (ANSA) 



 

 

 

Risparmio di 200 mln per lo Stato con flotta auto a noleggio 

Intanto Pubblica Amministrazione resta un cliente che non paga 

08 maggio, 19:15 

Veicol

i di rappresentanza Pa  

MILANO - Lo Stato, nella momentanea impossibilita' di gestire centralmente la spesa relativa ai 

veicoli della Pubblica Amministrazione, disperde enormi risorse finanziarie in quanto il proprio 

parco veicoli e' - secondo i dati Formez - per l'81,2% di proprieta' e solo per il 17,8% in noleggio a 

lungo termine. Una situazione che viene monitorata da Formez su incarico del Ministero per la PA e 

la Semplificazione e che evidenzia un costo per lo Stato di circa 1,1 miliardi di euro all'anno. 

 

Se si applicasse il principio di 'gestione' della flotta in noleggio come avviene per le grandi aziende 

- afferma Aniasa - le casse dello Stato avrebbero un vantaggio immediato oscillante tra il 15 e il 

18% e che potrebbe dunque sfiorare i 200 milioni di euro all'anno. 

 

Attualmente, pero', molte tra le PA che hanno scelto il leasing o il noleggio sono in ritardo sui 

pagamenti dei canoni e questo sta creando gravi difficolta' alle aziende del settore. La stima e' 

superiore ai 50 milioni di euro di crediti delle imprese nei confronti delle singole amministrazioni. 

 



E' quanto e' emerso durante la conferenza di presentazione della Rapporto annuale sullo stato di 

salute del comparto realizzato dall'Aniasa, l'Associazione Nazionale Industria dell'Autonoleggio e 

Servizi Automobilistici di Confindustria. ''Il settore pubblico non sembra aver compreso la 

potenzialita' di razionalizzazione della spesa che e' propria della formula di locazione - ha detto ad 

ANSA Paolo Ghinolfi, presidente Aniasa - e le aziende del noleggio potrebbero facilmente fornire 

allo Stato uno strumento per tagliare le spese e ottimizzare il parco veicoli''. Al riguardo Ghinolfi ha 

citato il caso di Poste Italiane ed Enel, che passando da una flotta in proprieta' ad una flotta in 

noleggio, hanno potuto ridurre il numero dei mezzi e ricavare un sensibile vantaggio economico. 

 

La Pubblica Amministrazione, secondo i dati Formez, possiede attualmente per le PA circa 90mila 

veicoli, di cui il 41,2% in dotazione ai Comuni, il 31,7% alle Asl e alle aziende ospedaliere e il 

4,3% dalla PA centrale in senso stretto. Da questo computo sono esclusi i ministeri, le Forze 

Armate e gli altri corpi dello Stato. ''Abbiamo aperto un tavolo di discussione con Consip - ha 

precisato Ghinolfi - che si e' dimostrata ricettiva e attenta per arrivare ad una definizione comune 

delle strategie che Aniasa potrebbe mettere a disposizione dello Stato. E se venisse superato lo 

scoglio della privacy per gli utilizzatori delle auto della PA - ha ribadito Ghinolfi - l'installazione di 

una semplice 'scatola nera' del costo di 80 euro a veicolo, permetterebbe allo Stato non solo di 

ridurre i costi ma anche di avere la certezza dell'uso che si fa di questi veicoli, in sintonia con quella 

trasparenza che e' uno degli obiettivi del nuovo Governo Letta''. (ANSA) 

 


